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Il volume affronta il proble-
ma della comunicazione attra-
verso l’analisi dei vari strumenti 
utilizzati: il sistema linguistico, 
il segno iconico e il rapporto 
tra testo scritto e testo musicale.

È messa in evidenza nei 
diversi approcci la caratteristica 
comune: ogni linguaggio usa 
mezzi specifici che rappresen-
tano l’oggetto descritto, un 
segno, per sua natura polivalente e quindi 
necessariamente indeterminato.

L’analisi offre procedimenti idonei a 
precisare il significato reale della comu-
nicazione, facendo emergere l’intenzione 
comunicativa dell’operatore e i mecca-
nismi generatori di senso (circostanze 
dell’uso, fondo culturale, personalità 

Enrico Arcaini, docente di Glottologia nell’Università di Bologna e di Linguistica Appli-
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dell’autore). Centrale è la rela-
zione tra cultura e lingua e di 
entrambe con l’utente e costi-
tuisce il fondo significativo da 
trasferire.

Con questo apparato con-
cettuale si delinea un percorso 
attraverso il discorso linguistico 
(ordinario, letterario, scientifi-
co), le lingue affini nelle loro 
mutate prospettive, il linguaggio 

iconografico in opere di pittori e artisti 
di epoche diverse (Munch, Vigeland, la 
proposta anamorfica, Arp), l’interdipen-
denza tra linguaggio poetico e musicale 
(Da Ponte e Mozart), l’uso poetico dei 
dialetti (Pierro, Pasolini), il mito di Orfeo 
e Euridice attraverso espressioni letterarie 
che penetrano il  mondo extra-umano.
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The sign-symbol is theoretically indeterminate, multipurpose. The culture-language-user relationship 
constitutes the significant basis to transfer. The work, starting from the foundations of linguistic analysis, 
goes through the means of communication conducted with different instruments: the linguistic discourse 
(translation, related languages), the iconographic language (Munch, Vigeland, the anamorphic proposal), 
the interdependency of poetic and musical languages (Da Ponte and Mozart), poetry in dialect (Pierro and 
Pasolini), and myth as a form of knowledge (Orpheus and Eurydice).
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